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Fare e sbagliare 
con le mani 
 
 

Tu sai che “Sandro” ha bisogno di es-
sere immesso in un contesto reale, tan-
gibile, ricco di indizi e attinenze,  per-
ché possa reperire relazioni nelle cose 
che lo circondano... sai che, con “San-
dro”, spesso parole e formule fallisco-
no, perché non palesano fatti essenzia-
li, anzi tendono a imbrigliarli... “San-
dro”, poi, ogni volta vuole un 
bell’effetto-sorpresa: occorrono situa-
zioni paradossali che ne attirino 
l’attenzione, che lo aiutino a trattener-
la, meglio ancora, a mantenerla, ten-
derla... sei ben cosciente del fatto che 
occorre favorire il potenziale emotivo 
di “Sandro” e coinvolgerlo in prima 
persona, perché tutto possa incidere 
sulla sua memoria a lungo termine, 
aumentandola nel “peso”: il “cervello 
cognitivo” funziona molto meglio se 
abbinato a quello emotivo!  E certo: 
“Sandro” non è mica un computer di 
quelli che aggiusta il babbo! No! 
“Sandro” immagazzina in base alle 
emozioni del momento, in virtù di si-
gnificati e relazioni  con esperienze o 
eventi vissuti nel rapporto io-essi/io 
con essi. Non basta. “Sandro”, quando 
immagina e realizza,  ha bisogno di 
competizione intellettiva, sana, perché 
solo a tal modo riesce a viaggiare den-
tro una situazione-problema ed esplo-
rare, smontare, ri-montare, sfiorare e 
percepire funzionamenti, perfino 
“rompere”... un po’ come Furuta Ori-
be, celebre Maestro del Tè, che frantu-
mava le tazzine da lui giudicate troppo 
perfette, per re-incollarle, lasciando 
bene in evidenza le fratture. Sì, “San-
dro” risolve anche così! A “Sandro”, 
per di più, non devono mica mancare 
spaghi, spaghetti!, colla, carta, forbici, 
dadi,  legnetti  e...  e  una  bustina  di   
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Le attività del Centro Terri-
toriale di Supporto “Alceo 
Selvi” rappresentano sem-
pre di più un punto di rife-
rimento importante, 
nell’intera provincia, per 
coadiuvare le scuole, i geni-
tori, i servizi assistenziali 
nella realizzazione di una 
vera inclusione scolastica e 
sociale per tutti gli alunni 
con bisogni educativi speciali. 
Il CTS ha, infatti, il compito di for-
nire consulenza gratuita per inse-
gnanti, genitori, operatori socio-
sanitari, sulle problematiche dell’ 
inclusione scolastica (disabilità, di-
sturbi dell’apprendimento, situa-
zioni di svantaggio), con particola-
re attenzione alle nuove tecnologie 
della comunicazione. La consulen-
za è svolta dai tre operatori specia-
lizzati: Laura Catteruccia, Ugo 
Longo e Stefania Zappi nelle gior-
nate di martedì e giovedì, dalle ore 
15.00 alle 17.00, presso la sede 
dell’Ufficio scolastico provinciale 
(in via del Paradiso, 4 a Viterbo). 
Accanto alle attività di aiuto per 
insegnanti e genitori il CTS svolge 
anche attività di formazione rivolta 
soprattutto agli insegnanti di ogni 
ordine e grado delle scuole della 
provincia. 
Nei prossimi giorni, da lunedì 9 
marzo, prenderanno il via due cor-
si di formazione sul tema: “Bisogna 
Essere Speciali: il docente della 
classe inclusiva” che affronteranno 
le principali situazioni di difficoltà 
a scuola, sia dal punto di vista cli-
nico che da punto di vista metodo-
logico-didattico. I corsi, che si ter-
ranno nelle giornate del lunedì fino 
al 18 maggio presso l’Istituto Magi-

strale Statale “Santa Rosa da Viter-
bo” (in via S. Pietro, 27, a Viterbo)  
saranno tenuti dagli operatori del 
CTS in collaborazione con la ASL 
di Viterbo, in particolare con 
l’équipe del dott. Marco Marcelli, e 
con l’Ufficio Scolastico Provinciale 
diretto dal dott. Daniele Peroni, e 
affronteranno i temi del ritardo 
mentale, dell’autismo, dei disturbi 
specifici dell’apprendimento, dell’ 
attenzione e dell’iperattività, i defi-
cit sensoriali e le risorse normative, 
metodologiche e didattiche per un 
intervento efficace verso tutti gli 
alunni che presentano bisogni edu-
cativi speciali. È ormai parere con-
solidato della letteratura scientifica 
che il solo insegnante di sostegno 
non è sufficiente per determinare 
un ambiente di apprendimento in-
clusivo: è necessario modificare 
l’approccio metodologico d’ inse-
gnamento per l’intera classe, rin-
novando mezzi e modalità di co-
struzione dei percorsi formativi 
degli alunni. 
Il coinvolgimento dell’intera classe, 
e – quindi - dell’intero gruppo do-
cente che vi opera, sarà il leitmotiv 
degli interventi formativi. 
Il calendario dei corsi, il program-
ma degli interventi e le modalità di 
iscrizione sono reperibili sul sito: 
www.icpiazzamarconi.it 

P
CTS: formazione degli insegnanti per 
una scuola inclusiva 



Fare e sbagliare 
con le mani 
 
fagioli gialli quarantini! Come!? 
Nell’era del digitale e del virtuale  “fa-
gio-li  gial-li  qua-ran-ti-ni”? Come 
quando il nonno-bis andava a scuola? 
Certo. Perché “Sandro”, categorico, 
sssssibila che gesto, tatto, visione, im-
maginazione, logica - leggi pensiero 
analogico-metaforico - non potranno 
mai essere sostituiti da tutte le teorie 
sui libri o su uno schermo messe in-
sieme! Altrimenti la matematica a lui 
non piace! Maestra, ma tu “Sandro” lo 
scrivi sul registro, così quando fai 
l’appello chiami pure lui? “Sandro 
Pizzicalaluna”! Ma “Sandro”, chiede-
rete, chi è? E’ un sinuoso assennato 
serpentello di plastica: se premi sulla 
sua coda, si erge fiero e ti punta addos-
so il suo sguardo enigmatico per dirti 
che “fare e sbagliare con le mani è il 
miglior modo per imparare a pensare 
con eleganza”. “Ssssssandro” è l’alter-
ego di Ale (sandro), mio novello ele-
gante Pestalozzi in miniatura.  

 Angelarosa Trevi 
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Agenda di marzo 
 
Questo il calendario degli appun-
tamenti del mese di marzo: 
 Mercoledì 11, ore 16.10: Collegio 

docenti unitario 
 Giovedì 12, ore 16.00-18.00: Con-

sigli di interclasse per tutte le 
classi delle scuole primarie 

 Mercoledì 18, ore 15.00-18.00: 
Consigli di Classe delle sezz. A e 
C della scuola secondaria di 1° 
grado di Blera 

 Giovedì 19, ore 15.00-18.00: Con-
sigli di Classe della sez. B della 
scuola secondaria di 1° gr. di Blera 

 Giovedì 19, ore 16.10-18-10: Con-
sigli di Intersezione in tutte le 
scuole dell’infanzia 

………………………………………………………………………….  

Contatti: 
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IC Piazza Marconi    

Monitoraggio 
permessi 104 
 
Il Ministero dell’Istruzione, Univer-
sità e Ricerca ha pubblica, sul pro-
prio sito (www.istruzione.it), la sta-
tistica nazionale del personale do-
cente e ata che usufruisce dei bene-
fici della legge 104/1992; tali benefici 
consentono, tra le altre facilitazioni, 
di usufruire di tre giorni di permes-
so retribuito in ogni mese. Ritenia-
mo interessante, anche in un’ottica 
di trasparenza del servizio pubblico, 
confrontare i dati nazionali e regio-
nali con quelli del nostro Istituto; i 
dati si riferiscono al solo personale 
di ruolo: 

 Percentuale 
docenti che 
usufruisco-
no dei bene-

fici legge 
104 

Percentua-
le persona-
le ata che 
usufruisce 
dei benefi-

ci legge 
104 

In Italia 13,37 % 16,78 % 
Nel La-
zio 

16,36 24,78 % 

In pro-
vincia di 
Viterbo 

15,92 % 24,20 % 

Nel no-
stro Isti-
tuto 

12,5 % 31,81 % 

 
Complessivamente, nelle nostre scuo-
le, le giornate di assenza del personale 
docente, calcolate nei dieci mesi da 
settembre a giugno, sono circa 300; 
nello stesso periodo le assenze del 
personale ata sono circa 210. Tenuto 
conto che i giorni di effettiva lezione 
sono 206 è come se ogni giorno di 
scuola, per tutti i giorni dell’anno sco-
lastico, ci fosse un docente in meno e 
un docente con metà orario in meno e 
un’unità di personale ata (collaborato-
re scolastico o assistente amministra-
tivo) in meno per lo svolgimento del 
servizio. È opportuno precisare che le 
Istituzioni scolastiche, per sopperire 
ad un numero così elevato di assenze 
(a cui si aggiungono le assenze per 
malattia, permessi sindacali, assem-
blee, scioperi, permessi familiari, per 
aggiornamento, per studio, per lutto, 
per matrimonio, permessi per con-
gedo parentale…) non ricevono né 
finanziamenti aggiuntivi, né incre-
menti di organici. 

C’era una  
 volta... 
 
 

 
8 febbraio 1995 
Non è vera disciplina quella che 
ottengo facendo lavorare troppo gli 
alunni. Non appena essi hanno fi-
nito ecco che una vera esplosione 
di fracasso rimbomba nell’aula. Ed 
allora si fanno segnare, alla lava-
gna, “i buoni e i cattivi”. Ma questa 
è una strada sbagliata. Me lo sono 
detto varie volte. Forse il mio e-
sempio, la mia serietà, l’amorevole 
intransigenza, il rendere la lezione 
viva e interessante, potranno essere 
i mezzi migliori per ottenere qual-
che risultato anche se non è visibile 
ad occhio nudo? Coscienti nel la-
voro e perseverare. 
12 febbraio 1955 
Alunni che si distinguono: Soccia-
relli, premuroso nel portare fasci di 
mimosa e mazzolini di violette pro-
fumate; Zuppardi nell’arricchire la 
bussoletta di offerte; Forliti in va-
setti di piante. 
 
Archivio Storico dell’Istituto Com-
prensivo “Piazza Marconi” di Ve-
tralla 

Anno scolastico 1954-55 
Ins. Campomaggiore Michele 

Dal Registro della classe III mista, 
Scuola elementare di Vetralla 

……………………………………………………………………………………………………  

 

Trasferimenti 
 
È stata emanata, dal Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricer-
ca, l’Ordinanza n. 4, del 24 febbraio 
2015, concernente la mobilità del 
personale docente, educativo e a.t.a 
per l’anno scolastico 2015-2016. 
Per il personale docente le doman-
de di trasferimento possono essere 
presentate dal 26 febbraio al 16 
marzo 2015; per il personale a.t.a. 
le domande possono essere presen-
tate dal 18 marzo fino al 15 aprile 
2015. 
Tutte le domande debbono essere 
presentate on line nell’apposita se-
zione del sito web del Ministero 
(www.istruzione.it).  


